
C. C. NAPOLI
Domenica, 10 marzo 2019



10/03/2019 Il Mattino Pagina 25 ma. lob.

10/03/2019 Il Roma Pagina 12 VALERIA BELLOCCHIO

10/03/2019 Il Roma Pagina 32

10/03/2019 Il Roma Pagina 32

10/03/2019 La Repubblica (ed. Napoli) Pagina 2 ROBERTO FUCCILLO

Cotena, il patron della Capri -Napoli entra nella Hall of fame Marathon 1

Sport, "cura" contro le babygang 2

Cesport beffata nel finale Pescara passa di misura 4

L' Acquachiara ha un cuore immenso Pari show con due gol allo scadere 5

Fico: "Ma lo Stato arrivi prima e resti a lungo nei luoghi a rischio" 6

C. C. NAPOLI
Domenica, 10 marzo 2019

C. C. NAPOLI



Cotena, il patron della Capri -Napoli entra nella Hall
of fame Marathon

Dalla Capri-Napoli all' ingresso nella Hall of
fame Marathon del nuoto mondiale il passo è
breve. Luciano Cotena entra nel prestigioso
club dei personaggi internazionali del nuoto d'
acque libere : è il napoletano che con passione
e un pizzico di follia ha riportato in vita la
Maratona del Golfo, la Capri-Napoli. Ci è
riuscito nel 2003, dopo oltre un decennio di
pausa dall' ultima edizione, organizzandola
per ben sedici stagioni consecutive, fino alla
scorsa estate e portandola a diventare l' ultima
e più importante prova di Coppa del mondo in
acque l ibere.  Non solo,  l '  Internat ional
Swimming Marathon Hall of Fame ha insignito
Cotena del prestigioso riconoscimento anche
per i meriti organizzativi che vanno oltre la
Capr i -Napo l i ;  in  par t i co la re ,  per  aver
organizzato i campionati del mondo di nuoto di
fondo nel Golfo nel 2006. La cerimonia di
consegna si è svolta a Melbourne. «In sedici
anni di attività organizzativa ha spiegato
Cotena, f igl io del campione europeo di
pugilato, Elio Cotena - ho portato a nuotare nel
m a r e  d e l  G o l f o  c e n t i n a i a  d i  a t l e t i ,
riconsegnando alla mia città una tradizione
natatoria nelle acque libere che aveva perso».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' INCONTRO Il presidente della Camera Fico al Circolo Nautico Posillipo: «Sogno un campo
sportivo ogni chilometro quadrato»

Sport, "cura" contro le babygang

NAPOLI.  Lo spor t  a iu ta a preveni re le
devianze e gl i  eccessi di violenza negli
adolescenti. E di conseguenza toglie linfa a
quei fenomeni cosiddetti delle babygang che
si nutrono dell' abbandono sociale. Questo è
un punto fermo. Ma l' incontro, svoltosi ieri
ma t t i na  a l  C i r co lo  Nau t i co  Pos i l l i po ,
"Babygang  e  pa ranze :  l o  spo r t  come
strumento di prevenzione e legalità" -al quale
sono intervenuti il presidente della Camera
Roberto Fico, il questore di Napoli Antonio De
Iesu, l' assessore regionale Chiara Marciani, il
direttore del carcere minori le di Nisi da
Gian luca  Gu ida  e ,  padron i  d i  casa ,  i l
presidente del Circolo Vincenzo Semeraro, e il
vicepresidente sportivo Vincenzo Triunfo, -è
servito per consolidare questo concetto anche
attraverso testimonianze dirette di atleti, ma
anche per andare al di là dei luoghi comuni a
cominciare dal concetto che prevenire è
meglio del reprimere. Perchè, ha evidenziato il
presidente Fico «se, per le babygang, la
repressione è all' ordine del giorno, grazie al
lavoro delle forze dell' ordine, non bisogna
dimenticare che un minuto dopo l' arresto deve
subentrare lo Stato o tutto è stato inutile e
ricomincia il giro di giostra. Per cui più scuole,
più piazze di aggregazione, più educazione e
certamente più sport. Ne sono tanto convinto
che a Napoli sogno un campetto sportivo ogni
chilometro quadrato».
Un sogno che equivale ad un investimento nel sociale come nello sviluppo, e ancora nelle reti di
volontariato, -come già avviene ora- ma imprescindibilmente economico. «E se negli anni Ottanta - ha
ricordato Triunfo i nostri allenatori andavano fuori le scuole e reclutavano decine e decine di ragazzi per
avviarli allo sport, oggi non ci sono più soldi e tutto questo non si può fare.
Prima c' erano i finanziamenti del Coni ccon il Totocalcio che dava la possibilità ai club sportivi di
crescere i ragazzi e formarli. Oggi riusciamo ancora ad avere dei ragazzi che non paga no la retta solo
grazie ai soci e alle famiglie che li sostengono».
La rete di sviluppo sociale per investire sui giovani passa indubbiamente per lo sport «ne è testi
monianza il lavoro di don Loffredo alla Sanità con la paletra di Boxe oppure delle nostre Fiamme Oro all'
Albricci» ha ricordato il questore. E dunque «sport a contrasto di un reclutamento della malavita - ha
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concluso Seme raro - ma anche come riempitivo di un totale vuoto formativo e sociale».

VALERIA BELLOCCHIO
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LA DELUSIONE La Studio Senese va ko sul gong

Cesport beffata nel finale Pescara passa di misura

Un gol di Calcaterra, a 6 secondi dalla fine,
condanna una buona Cesport, regalando al
Pescara la settima vittoria stagionale, al
te rmine  d i  una gara  v ib ran te  p iena d i
capovo lg iment i  d i  f ron te  e  ch iusa  su l
punteggio di 9-8. Partita all ' insegna del
grandissimo equilibrio che si decide negli
ultimi 8 minuti. Molina e D'Aloisio firmano il
sorpasso, ma Femiano e Buonocore riportano
avanti la Cesport. Nell'ultimo minuto le due
giocate decisive a firma del solito D'Aloisio e
Calcaterra, che nell'ultima azione sfrutta
l 'uomo in  p iù  e  bat te  Tur ie l lo  facendo
esplodere il Palapallanuoto. Peccato per la
Cesport.
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PALLANUOTO SERIE A2 I biancazzuri trovano un punto insperato a Crotone

L' Acquachiara ha un cuore immenso Pari show con
due gol allo scadere

La Carpisa Yamamay Acquachiara si  è
superata. Nell'anno della finale di Euro Cup
raggiunse il pareggio contro lo Jadran Herceg
Novi ad Atene con tre gol negli ultimi 65", oggi
a Crotone ne ha fatti due negli ultimi 12".
Raccontiamoli subito: a 20" dalla sirena, con il
Crotone avant i  5-3,  doppia super ior i tà
numerica per l'Acquachiara e Briganti, che
aveva già segnato il gol del 5-3 con una
prepotente azione personale sul lato cattivo,
batte Conti: 4-5. Mancano soltanto 12" alla
sirena conclusiva, il Crotone ha comunque la
v i t tor ia  a por tata d i  mano,  ma se la  fa
clamorosamente sfuggire: i padroni di casa si
fanno rubare il pallone e Tozzi a fil di sirena
con un gran tiro da lunga distanza regala il pa
reggio (5-5) al la propria squadra tra la
disperazione dei giocatori e del pubblico
calabrese.
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La visita al Circolo Posillipo

Fico: "Ma lo Stato arrivi prima e resti a lungo nei
luoghi a rischio"
Il presidente della Camera: "Altrimenti tra un anno staremo ancora qui a parlare di
ragazzi arrestati

Vorrei un campo sportivo in ogni quartiere" «
Siamo qui, per l' ennesimo convegno con le
forze dell' ordine, a Napoli, sul tema delle
Paranze » .
Roberto Fico ha un tono della voce che
raramente volge alla polemica, ma quell' «
ennesimo » con cui apre il convegno, al
Circolo Posillipo, fa pendere subito la bilancia
più verso lo sconforto che verso l' entusiasmo.
In fondo lo ha già detto ai microfoni delle varie
tv prima di entrare nel salone. Un pensiero agli
arresti, uno al « terribile » stupro della ragazza
in Circumvesuviana a cui « va tutta la mia
vicinanza», poi la diagnosi: « Il punto è che
arriviamo sempre a prendere, per il grande
lavoro  de l le  fo rze  de l l '  o rd ine  e  de l la
Magistratura, giovani o grandi criminali che
compiono atti criminali ma il problema nasce
un minuto dopo, quando non riusciamo ad
essere fino in fondo nei luoghi dove lo Stato
dovrebbe essere al cento per cento ».
Invece « dobbiamo arrivare molto prima,
riuscire a formare queste persone, educarle,
tenere le scuole aperte per gran parte del
giorno, avere più centri di aggregazione, più
operatori sociali » . Per riassumere il tutto con
una immagine, « vorrei un campetto da gioco
in ogni quartiere, in ogni chilometro quadrato della città». Bisogna arrivare prima, insomma, « altrimenti
ricomincia sempre il giro di giostra - ripete poi durante il convegno - e tra un anno torneremo qui e
staremo ancora a parlare di ragazzi arrestati, ma vorrà dire che avremo fallito tutti».
Il questore Antonio De Iesu non usa l' aggettivo « ennesimo » , ma introduce un concetto che pare
analogo: « Il tema è ciclico.
L' annata 2017-18 ha visto gravissimi espisodi criminali, minorenni contro minorenni. Noi abbiamo dato
una risposta, sono tutti in carcere e condannati. Ma non basta. Qui bisogna sporcarsi le mani, stare nei
quartieri. Ci proviamo ad esempio alla Sanità, con gli agenti che collaborano per la palestra di pugilato.
Ma al Parco verde di Caivano c' è un solo assistente sociale. E le associazioni che operano sul territorio
appaiono comunque frammentate. Bisogna fare cose concrete: stare nei quartieri, portare biblioteche,
centri di aggregazione, attività ».
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Cita Fico, invece, Gianluca Guida, diretore del carcere di Nisida, che spinge un po' più in là il
pessimismo: « Ennesimo incontro significa per me anche amarezza. In realtà siamo stanchi di parlare. A
due anni dall' episodio di Arturo non vediamo nulla di concreto che possa far pensare che non si
ripetano simili episodi ».
Forse non basta neanche lo sport da solo: «Gran partre dei ragazzi che arrivano da noi a Nisida hanno
un passato di scuola calcio. Ma anche lì sono stati sfruttati, male educati, a coltivare solo il sogno del
grande calciatore, non a crescere come persone. A suo tempo ho anche polemizzato con Aurelio De
Laurentiis: invece di una megastruttura per il Napoli Calcio dovrebbe pensare a 10 impianti, uno in ogni
Municipalità. In ogni caso i ragazzi non lasciano il loro territorio, siamo noi che dobbiamo entrare nei
loro quartieri».
Un pizzico di speranza la dà, via telefono, Marco Di Costanzo, uno che dai Quartieri spagnoli ha
imbracciato un remo ed è diventato campione olimpico: « Lo sport - spiega - insegna cose che
mancano ai ragazzi. Bisogna portarlo nelle scuole e togliere la criminalità dalla strada». La chiusura
spetta di nuovo a Fico, che ribadisce: « Tante volte lo Stato è mancato in passato. Oggi però serve un
patto sociale per andare avanti tutti insieme. Non credo in grandi strutture per pochi, meglio tanti campi
di gioco diffusi, sia in centro che in periferia. E chiedo che gli imprenditori diano una mano nei quartieri
dove sorgono anche le loro imprese».

ROBERTO FUCCILLO
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